
LA MOZARTINA
PAULARO

UTI della CARNIA

CarniaMusei è la Rete

museale che riunisce le più

significative realtà

espositive disseminate sul

territorio della Carnia,

nell’alto Friuli. I musei, le

collezioni private e le

esposizioni permanenti,

spesso custoditi in dimore

storiche nei piccoli paesi

delle vallate carniche, si

sono riconosciuti nel

progetto di una rete

attraverso la quale ottenere

una maggiore visibilità e

offrire ai visitatori delle

valide proposte culturali.

Tra queste, di grande

successo è l’attività

didattica, che vede

partecipare ogni anno

La Mozartina
Palazzo Scala

33027 Paularo (UD)

bambini e ragazzi

provenienti dalle scuole

di tutta la Regione e oltre.

Attiva è la collaborazione

con gli operatori turistici e

socio–sanitari del territorio,

con i quali sono concertate

le attività estive di

animazione e guide alle

realtà presenti sul territorio.

Studi e ricerche,

pubblicazioni, consulenza

agli allestimenti, ai progetti

culturali e alle numerose

iniziative proposte dal

territorio sono tra le

funzioni fondamentali

della struttura.

L’obiettivo è quello di

permettere alle piccole ma

preziose realtà museali del

territorio di essere visitate

ed apprezzate da coloro,

turisti e residenti, che

sentono l’esigenza di

conoscerne la cultura, le

tradizioni e le caratteristiche

ambientali.

Orari di apertura
e informazioni
La Mozartina è visitabile

su prenotazione.

Per informazioni:

Maestro Giovanni Canciani

Responsabile

Daniel Prochazka

Tel. +39 0433 70162

Cell. 328 4186585

museomozartina@libero.it

CARNIAMUSEI È UN PROGETTO DELL’UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA S
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CarniaMusei
UTI della Carnia

Via Carnia Libera 1944, n. 29

33028 Tolmezzo (UD)

Tel. +39 0433 487779

Fax +39 0433 487760

info@carniamusei.org

www.carniamusei.org



Il maestro Canciani e la
nascita della Mozartina
Giovanni Canciani nasce a

Paularo nel 1936. Studia

organo e composizione al

liceo Tomadini di Udine

con mons. Pigani e priva-

tamente pianoforte con De

Angelis Valentini. Si tra-

sferisce quindi a Torino

per la leva militare. Assolti

gli obblighi di leva ri-

prende i suoi studi musi-

cali al conservatorio G.

Verdi con il maestro Ferdi-

nando Gianluigi Cente-

meri e, più tardi, con i

maestri Pinelli, Donadoni,

Bellone e Peyretti, sotto la

guida dei quali si diploma.

A Torino fonda l’Associa-

zione musicale Syntagma

Musicum, di cui mantiene

la direzione artistica per

gran parte della sua vita. 

Accanto all’attività concer-

tistica, il maestro coltiva

l’interesse per la costru-

zione degli organi. L’espe-

rienza che acquisisce

anche in questo ambito

viene messa a disposi-

zione della città negli anni

Ottanta, quando viene isti-

tuita una scuola di re-

stauro di strumenti

musicali antichi. 

Il maestro coltiva però an-

cora un sogno: quello di

rappresentare la storia

degli strumenti a tastiera

creando un museo ad essi

dedicato. A questo scopo,

nel corso degli anni racco-

glie preziosi esemplari di

clavicembali, clavicordi,

fortepiani e pianoforti. 

Quando rientra nella natia

Paularo, il maestro porta

con sé parte di quella ine-

stimabile collezione:

nasce così la Mozartina.

Palazzo Scala
La Mozartina è ospitata a

Palazzo Scala, edificio com-

pletamente ristrutturato

dopo l’incendio che ebbe

luogo la notte di Natale del

1709, quando tutta la fra-

zione di Villamezzo andò in

fiamme. Le sue origini ri-

salgono probabilmente al

1500, almeno stando ai

suoi caratteri architettonici:

la bifora centrale e il por-

tale, infatti, rimandano allo

stile Luigi XIII.

La Collezione
Il percorso espositivo si di-

pana lungo varie sale. 

Gli strumenti esposti nella

“sala dell’organo Testa” rap-

presentano una sintesi di

tutti gli strumenti a tastiera.

Vi sono, infatti, il clavicem-

balo, il pianoforte e delle

cetre, ma soprattutto l’or-

gano Testa, databile verso il

1650: si tratta di uno stru-

mento detto “ad ala” per

via della disposizione delle

320 canne, che ricordano

due ali di uccello chiuse. Si

dice che sia appartenuto

alla Regina Cristina di Sve-

zia, che lo regalò al Cardi-

nale Ottoboni, futuro Papa

Alessandro VIII, e che anche

Haendel e Scarlatti lo ab-

biano suonato.

Nella “sala carnica” è possi-

bile sentire il suono del pre-

zioso armonium tedesco

Hinkel, che si distingue per

una peculiarità tecnico-mec-

canica: infatti, al suo in-

terno, il cembalaro ha

inserito un meccanismo a

martelli che percuote le

ance. 

Di notevole pregio il piano-

forte Kriegelstein, impor-

tante per le innovazioni

apportate alla meccanica e

alla struttura portante.

Salendo al piano superiore,

nella “saletta dei concerti”

si incontra per primo un pia-

noforte Lipp, la cui storia

sfuma nella leggenda. Si

dice infatti che lo strumento

fosse appartenuto a una no-

bildonna francese stabilitasi,

per sfuggire alla Rivolu-

zione, presso il lago di

Como, dove aveva sposato

un barone svizzero. Una

sera, rientrando, quest’ul-

timo aveva trovato la mo-

glie seduta sulle ginocchia

di un violoncellista e, acce-

cato dalla gelosia, l’aveva

uccisa. Quindi era fuggito,

lasciando il pianoforte alla

governante, che lo aveva su-

bito venduto, convinta che

di notte suonasse da solo.

Pare che, dopo queste vi-

cende tormentate, sull’an-

tico strumento aleggi an-

cora un maleficio: ogni

volta che si tenta di farlo

funzionare, infatti, si veri-

fica qualche piccolo guasto.

Nella sala si possono am-

mirare anche due armo-

nium e una importante

raccolta di pianete del Sei-

cento e Settecento.

Nella “stanza del compo-

sitore” si trova un piano-

forte Erard, la marca

preferita da Beethoven.

La “sala del Genovesino”,

invece, è caratterizzata da

due dipinti del Cinque-

cento: “La Natività”, attri-

buita a Luigi Miradori,

detto il Genovesino, e il

dipinto di Gioacchino As-

seretto (17 sec.). Alle pa-

reti sono appesi strumenti

dell’Ottocento, tra i quali

anche alcuni di prove-

nienza nepalese.

Stampe e manoscritti di

notevole rilievo arricchi-

scono l’intera collezione.

Si può ammirare, tra gli

altri, un raro pianoforte da

tavolo Kaeferle dell’Otto-

cento, strumento spesso

usato dagli operisti e pro-

gettato secondo gli

schemi del fisico tedesco

Helmholtz. Pur essendo di

modeste dimensioni, ha la

sonorità di un pianoforte a

mezza coda.

La Mozartina 2
Nell’estate del 2015 è stata

inaugurata “La Mozartina

2”, una residenza in stile

déco, ultima creazione del

maestro Giovanni Can-

ciani. Si tratta di un ele-

gante appartamento

composto da cinque sale,

che accolgono una pre-

ziosa collezione di stru-

menti musicali storici, tutti

sonanti e custoditi al

primo piano dell’ex Pa-

lazzo Calice a Paularo.

La raccolta è composta da

una ventina di strumenti

musicali; lungo le pareti si

possono osservare pan-

nelli raffiguranti gli organi

antichi della Carnia, con

foto, inquadramento sto-

rico e composizione fo-

nica.


